
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

NELLA RIUNIONE DEL 27 AGOSTO 2OI5

VISTA la legge 5 maggio 2009. n. -12" ed in particolarre l'articolo 2-1:

VISTO il decreto legislativo l8 aprile 2012. n.61. ed in particolare l'articolo l0:

VISTO il decreto legislativo 26 aprile 2013. n. 51. ed in particolare l'articolo 1. comma'1,
che aggillnge. all'articolo 10 del decreto legislativo n.61 del 2012. il commal-hi.s' secotrclo

ctri: "per l'uttuctzione tlegli interyenti clu e.f./èttuure.s'til terrilorio di Ronttt ('uTtilttlc per
yitltrovere le.s'ittruzioni cli emergcnzu L'onne:i,\e ul trul/ic'o, ullu mohililit e tlull'inquinunrcnto
rrtmos./èr'ico o ctctt.ytic'o, il Sintluco pt'ovt'ecle con proprie orclinunze, unc'he in elerogtt ud ogni

cli.s2to.sizione Lli legge e L'omttnque nel rispelÍo clei princ'ipi generuli dcll'ordinttntenlo
gitridic'o, in c,secuzione di tm piurut uulorizzulo con cleliheru clel ('on.s'iglio tlei fulini,s'tri,,vtr

propo.sttt rlel Pre,;iclente clel ('on,s'iglio clei Ilini,stri, nonché nei lintiti c.seconclo ic'rileri
inclic'ctli ncllu,s'te.s'.scr c{eliherct, ('on oneri u t'tu'ic'o cli Rontcr ('tt1titule":

VISTA la legge 7 aprile 2014. n. 56;

CONSIDERATO che il Giubileo Straordinario della Misericordia. indetto cort Bolla papale
",\,li,s'eric'ordicre Iiitu,s ". si sr.'olgerà a far data dall'8 dicembre 2015;

CONSIDERATO che in preparazione di tale eccezionale evento che vedrà la Citta di lìonra
chiantata ad ospitare tutte le celebrazioni ad esso corlrlesse, l'att'ttnitristrazit'rne cottrunale cli

Roma. ha predisposto un "Piano Generale" denontinato "Piano orgatrico e coorditrato degli

intervellti per il Giubileo straordinario della Misericordia f-inaliz,z,ati alle e'lllergcnze in
nrateria di tratfìco. nrobilita e inquinamento atnrosfèrico e acLrstico". al fìne di ritnttor erc le
situazioni di enrer'_fterlza corlrlesse al traflìco. alla nrobilita ed all'inquitrittrtettlo atntosfèric<t o

acustico.per farorire l'accoglicrrza c-lei pellegrini nel tcrritorio cli Rotuit ('apitale a tlectlt'rcru'

dal prossinro 8 diccnrbre l() 1 5 c fìno al l0 tto', e tttbre l0l 6:

VISTA la richicsta tli autorizztrzionc clcl prcclctto Pianti traistttcssa c()ll ttola n. (r l 3()6 clcl :.7
agr-rsto 101 5:

C.ONSI DERATA. pc-rtantr). l'opportttnitiì di
Ror'ìlr.ì f'apitalc allo sùr)pu ,"li .ts:ie Lrri.rrL- ia

lìrcciu fì'orttc allc csisenlc lcsutr: lililt httonlt



PRESO ATTO che tale Piano e stato asseritamente adottato allo scopo cli consetrtire al

Sildaco di Roma Capitale di pror,'r'edere con proprie ordinanze al fìne di rimuovere le

situaziopi di cmergenza connesse al traftìco. alla mobilita ed all'inquinalllelìto atttroslèrictr

ed acustico nel territorio. così corne previsto dall'arrticolo 10. cotnnla l-bis del decreto

legislativo n.6l del 2012. per cui si rende necessario fissarne linriti e cottclizioni. che ne

ager.'olipo l'esecuzione contenrperando le esigenze di buona riuscita dell'evento. cou quelle

di trasparenza. tutela clella legalità e buon anclamento della Pubblica Amnlinistrazione;

CONÍSIDERATO che nel Piano medesimo vengono analiticamente indicate le deroghe alle

norme vigenti ritenute necessarie per l'esecuzione dello stesso e che tali indicazioni.

ancorchè da specificare in concreto nelle ordinanze sindacali. costituiscono Lltl"opporttttla

limitazione delle possibilità di deroga, essendone condivisibile la firralità prevalentemente

acceleratoria cli proceclure diversantente incompatibili con la tempistica clell'evettto. purchè

concretamente valutate funzionali allo stesso:

VISTO il clec-rc-tg c-lel Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 aprile 2015. con il
quale al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. prof. C'laudio De

Vipcepti. e stata delegata la fìrma di decreti. atti e pror,'vedintetrti di competetrza del

Presidente del Consiglio dei Ministri:

SIILLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei Ministri.

DELIBERA

[:' arrrtt-rrizz:rts tri scpsi c]t--ll'articolo 10. conrnra 1-tris. ciel clccrcto lcgislatiro rt. 6l clcl l0ll c

successire prociitìcaziorri il Piano cicnonrinato "Pianr) organico e crtorditrato clcgli irttencrtti pcr'

il (ìilbilee strlclrclilari6 clella \,fise-r'icorclia fìnaliz,zati allc erttcrgellzr- itt trlittel'ia di tralÎco.
rlohilit.ì c irrcprinitntcnto atnroslèr'ico c acustico". di intcrrctrti .li cui irl prcll'ìcssa trastttcsso tlal

Sirrclacg di [ìorla ('apitalc'coll nota n.61i06 c]el 27 a-rrostc.r 1015. per la ritrltiziotle clcllc

:ituazioni .li enlcrgellza c()nncssc ul tral'îico. alla ntt';bilita c- all"inqLritiatt'tct-tttl ittt't-ttlsl'ct'ico o

rucusticu pci tcrritorir) c()nlunalc. in lìrnzitlne clella prtpatiìziollc rlclla citta al (iiut'rilco

Straor.clinario incletto dall'8 clicentbre l0li al l0 norc-urbre 1016. partc itrtcgriitrtc t'lelllt Prcsetrte

ticlitrera. con i scsLlcllti lintiti c ct)ttrliziotti:

l) l'"irrtori,zzLrzirtne c iirlitlrta lrgli ii:lreiti tli :1i't'tiri ltcltit.ìt'll/iì c()ii ll ricttlttt) ìl()j'lt't:.ttit tr *,'(i ìil

ir;rr'1iCril.11',, ,iiiri ,, lr jill;ì1i,,rì.'" ,ilr r'l'lctliiltt'si i.i .riil'ii 'lci r,iti,.1,r,.,r ,li i{irllrli i ti)il;rl'' .1.'ìl:t
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rispclndenza dei singoli interventi all'esigenza di "rimuovere le sitr.razitlni cli enlergellza

collllesse al tratîco. alla rnobilita e all'inquinanrento attrtosfèt'ico ct acustico":

b) l'inclicazione nel Piano cielle disposizioni normative cui si intende dcrogare con l'ordinanzatli
cui all'articolo 10. comrna 1-bis. del decreto legislatir,'o n.61. del 2012. e tassativa. avendo

preventivarnente considerato il conlllne di Roma Capitale. in sede di preciisposizione del

Piano. quanto necesseìrio a garantirne l'efflcacia e fèrrno restaudo quanto previsto alla lettera

a):

c) gli oneri necessari a clare esecuzione al Piano sono interamente a carico del cortttrne di Roma

Capitale. cui compete anche la verifìca della rispondenza dei singoli inten'euti agli strumenti

di programnraziotre gia approvati e fìnanziati;
d) agli atti delle procedure contrattuali adottati in esecuzione del Piano si applica. in quanto

contpatibile. l'articolo 30. comnta2. del decreto-legge 21 giugno 2014. n. 90. cottvefiito, cot't

modifìcazioni. dalla legge 11 agosto 2014. n. 114:
e) ciascuna ordirlanza del Sindaco di Roma Capitale. in esecuzione del Piano autorizzato con la

presente delibera. e adottata in base alla necessità di pror,'vedere nella motivata impossibilità di

realt'zzare gli interventi del Piano nei termini ed alle condizioni stabiliti cialle rtonlte v'igenti e

der,,e inclicare le norme cui s'intende derogare ai sensi della lettera b). del colllma 1. fèrrni

restando il rispetto dei principi generali dell'ordinamento. nonche l'applicazione. senza deroga

alcuna. di ogni altra disposizione di legge e di regolamento, statale e regionale e delle norllle

eLlropee.

2. L.a presente delibera non costituisce auforizzazione dei singoli inten'enti. la ctri indivicluazione è

rinressa all'esclusiva valutazione del Sindaco di Roma Capitale" che provvede con proprie

ordinanze nel rispetto dell'articolo 10 ciel richianrato decreto legislatir,'o t-t.61. del 2012. anche

in cleroga alle sole disposizioni di legge specifìcamente indicate nel Piano. così collle nteglicr

precisato al n.2) dei previsti linriti e condizioni.
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